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VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
L’anno duemiladiciannove, il giorno ventidue del mese di gennaio alle ore 16,30 presso la sede del 

Collegio Provinciale dei Geometri e Geometri Laureati di Bari alla Via Amendola n.ro 172/C, in 

seguito a convocazione fatta dal Presidente geom. Angelo ADDANTE con nota prot. 

AA/42/19/AA/ad si è riunito il Consiglio Direttivo.  

 
Sono presenti i Sigg. Geometri:  
 
 

   PRESENTE ASSENTE GIUSTIFICATO  
       

1 Angelo ADDANTE X   PRESIDENTE 
2 Francesca MUOLO X   VICEPRESIDENTE 
3 Giovanni DIMOLA X   SEGRETARIO 
4 Giovanni DI VAGNO X   TESORIERE 
5 Palmalisa ALLEGRETTI X   CONSIGLIERE 
6 Andrea BELLIFEMINE X   CONSIGLIERE 
7 Massimo CALDAROLA X   CONSIGLIERE 
8 Antonio CAPPIELLO X   CONSIGLIERE 
9 Giovanni DISABATO X   CONSIGLIERE 

10 Giacomo FRAGASSI X   CONSIGLIERE 
11 Emanuele FUMAI X   CONSIGLIERE 
12 Francesco LORUSSO X   CONSIGLIERE 
13 Giuseppe LUISI  X   CONSIGLIERE 
14 Antonio PUGLIESE   X CONSIGLIERE 
15 Francesco ROBLES X   CONSIGLIERE 

  
Partecipa alla seduta di consiglio, come uditore, il geom. Damiano MUROLO. 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, verificata anche la presenza dei Revisori dei Conti 

geomm. Antonio DE STEFANO e Raffaele LOIODICE che intervengono alla presente seduta quali 

semplici uditori, accertata l’assenza del geom. Tommaso LOIZZO, il Presidente apre la seduta alle 

ore 16,40 con la lettura dei punti all’ordine del giorno: 
 

1. Esame iscrizione Albo; 

2. Esame domande iscrizione praticanti; 

3. Esame domande cancellazione Albo; 

4. Convocazione Presidenti Cassa Geometri 10 gennaio 2019 in Roma - Comunicazioni; 

5. Agenzia delle Entrate–Riscossione – Convenzione per la gestione dell’attività di riscossione 

quote Albo Anno 2019; 

6. Proposta di Legge Regione Puglia Equo Compenso – Osservazioni/Decisioni; 

7. Contratto di consulenza per servizio media relation –  attività di pubbliche relazioni per gestione 

relazioni con terzi - Determinazioni; 
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8. Manutenzione annuale Portale della Trasparenza e supporto operativo per l’anno 2019 – 

Adempimenti - Determinazioni; 

9. Tribunale di Bari - Bozza Regolamento Albo; 

10. Collegio dei Geometri e Gl della Provincia di Lecce - Pubblicazione II Volume Cinema in Puglia 

– Contributo -  Determinazioni; 

11. Richiesta pervenuta da iscritti per partecipazione 12° Campionato Italiano  di Maratona – 31 

marzo 2019 – Rimini – Richiesta iscritti -  Determinazioni; 

12. Attuazione regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali – Adozione regolamento e nomina Responsabile per la 

protezione dei dati personali; 

13. Informativa del Presidente/Segretario; 

14. Comunicazioni del Presidente; 

15. Varie ed eventuali. 

 
Punto 1 all’O.d.g.: “Esame domande iscrizione Albo”; 

 

Il Consiglio in relazione al primo punto dell’O.d.G. esaminate le domande per l’iscrizione a questo 

Albo, verificata la regolarità della documentazione prodotta, per proposta del SEGRETARIO 

all'unanimità, DELIBERA l’iscrizione nell'Albo dei Geometri e G.L. della Provincia di Bari, del 

geometra: 

 

Cognome Nome Residenza Numero 
Iscrizione 

     
1 DELUCA Vincenzo Putignano 4637 
2 RAFASCHIERI Giuseppe Bari 4638 
3 SELICATO Raffaele Monopoli 4639 
4 PONTRANDOLFO Pierluca Santeramo in Colle 4640 

 

Punto 2 all’O.d.g.: “Esame domande iscrizione Albo Praticanti”; 

 
Il Consiglio in relazione al secondo punto dell’O.d.g. esaminate le domande per l’iscrizione al 

Registro dei Praticanti, verificata la regolarità della documentazione, per proposta del SEGRETARIO 

all'unanimità, DELIBERA di iscrivere all'Albo dei Praticanti dei sigg.  
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Inoltre sono pervenute le richieste dei sigg. Antonello DAGNINO e Marco AMMENDOLA e Giorgi 

BEDIANIDZE per il rilascio del Certificato di Compiuto Tirocinio. 

 
Il Consiglio vista la documentazione agli atti dalla quale risulta che i richiedenti hanno svolto il 

prescritto periodo di tirocinio stabilito dal D. L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito in L. 24 marzo 2012 

n. 27, DELIBERA di accettare la domanda medesima e rilascia il Certificato di Compiuto Tirocinio ai 

sigg. Antonello DAGNINO e Marco AMMENDOLA e Giorgi BEDIANIDZE. 

 

Punto 3 all’O.d.g.: “Esame Domande cancellazioni Albo”; 

 

Il Consiglio in relazione al terzo punto dell’O.d.g., esaminate le domande di cancellazione a 

quest’Albo, verificata la regolarità della documentazione prodotta, per proposta del SEGRETARIO, 

DELIBERA la cancellazione dall’Albo dei Geometri: 

 

Cognome Nome Residenza Numero 
Iscrizione 

Decorrenza 
cancellazione 

      
1 GUASTAMACCHIA Aldo Ruvo di Puglia 1693 12/12/2018 
2 TAFUNI Leonardo Altamura 2874 13/12/2018 
3 ALLEGRETTA Livio Molfetta 4449 14/12/2018 
4 DI TOMMASO Gaia Bari 4386 14/12/2018 
5 PEPE Angelo Altamura 1668 18/12/2018 
6 FUSILLO Nicola Noci 1537 18/12/2018 
7 ELIA Maria Altamura 4089 19/12/2018 
8 CARDUCCI Mario Gravina in Puglia 4621 20/12/2018 
9 ZACCARIA Tonia Putignano 4308 21/12/2018 

10 TAFUNI Angelo Altamura 1862 21/12/2018 
11 LOZITO Giovanni Bari 3457 21/12/2018 
12 TARRICONE Mario Corato 1670 28/12/2018 

Cognome Nome Residenza Decorrenza 
iscrizione 

     
1 LISI Giorgio Locorotondo 13/12/2018 
2 LORUSSO Leonardo Gravina in Puglia 14/12/2018 
3 CAMPANELLI Mattia Grumo Appula 14/12/2018 
4 LORUSSO Cosimo Adelfia 17/12/2018 
5 SALVATORE Danilo Bari 20/12/2018 
6 BALACCO Vittorio Casamassima 21/12/2018 
7 PONTRELLI Michele Triggiano 07/01/2019 
8 ALTOBELLO Giuseppe Monopoli 22/01/2019 
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Cognome Nome Residenza Numero 
Iscrizione 

Decorrenza 
cancellazione 

      
13 PARADISO Francesco Santeramo in Colle 1599 28/12/2018 
14 MILANO Giuseppe Terlizzi 3880 31/12/2018 
15 TISSI Dario Modugno 4570 17/01/2019 
16 MARASCIULO Pasquale Bari 1432 18/01/2019  
 

 La richiesta di cancellazione del collega MARASCIULO è stata inoltrata dal coniuge 

essendo questi deceduto in data  08/01/2019. 

 
Il Segretario, fa altresì presente che il Consiglio di Disciplina Territoriale, al completamento di 

iter relativi a procedimenti disciplinari nei confronti di iscritti a codesto Collegio, ha DELIBERATO la 

CANCELLAZIONE DALL’ALBO PROFESSIONALE ai sensi dell’art. 27 – Titolo IV – Sanzioni Disciplinari 

– del Codice Deontologico del Consiglio Nazionale dei Geometri, dei seguenti colleghi: 

 
 

Num 
Iscr. Cognome Nome Residenza Data Consiglio Decorrenza 

      
3890 DE PALMA Saverio Molfetta 17/07/2018 11/12/2018 
2972 GASSI Nicola Lorenzo Rutigliano 18/09/2018 27/11/2018 
3961 PACELLI Antonio Polignano a Mare 17/07/2018 29/12/2018 
2703 PALMIERI Angelo Paolo Polignano a Mare 18/09/2018 29/12/2018 
 
 
I suddetti provvedimenti sono stati notificati agli interessati, nei modi previsti dalla vigente 

normativa, tramite Ufficiale Giudiziario. Il Consiglio ratifica le cancellazioni suddette. 
 
Il geometra Antonio PACELLI è stato già oggetto di provvedimento di sospensione dall’esercizio 

della libera professione a tempo indeterminato nella seduta del 07/09/2015. 

 
Inoltre è pervenuta comunicazione del Collegio Provinciale di Taranto, prot. 89 del 11/01/2019, 

con la quale ci notizia che la collega Addolorata MARRAFFA iscritta al ns. Collegio con il n. 4251 

dal 12/02/2009 ha trasferito la sede dello studio in Provincia di Taranto e precisamente a Martina 

Franca. Il Consiglio, preso atto di quanto sopra, DELIBERA il rilascio del “nulla osta” al trasferimento 

del geometra Addolorata MARRAFFA dal Collegio di Bari al Collegio di Taranto per gli 

adempimenti connessi alla regolarizzazione della posizione ai sensi dell’art. n. 6 del R.D. 11 

febbraio 1929, n. 274 n. 274. La segreteria provvederà all’inoltro del fascicolo personale al 

predetto collegio. 
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Punto 4 all’O.d.g.: “Convocazione Presidenti Cassa Geometri 10 gennaio 2019 in Roma - 

Comunicazioni”; 

 

Prende la parola il Presidente che relazione in merito al quarto punto all’ordine del giorno. 

 
“Lo scorso 10 gennaio 2019 in Roma si è svolta un incontro organizzato dalla Cassa Geometri, 

rivolto a tutti i Presidenti di Collegio. La riunione, è consequenziale a quanto deliberato dai delegati 

cassa negli scorsi mesi di novembre e dicembre 2018 che ha modificato alcuni articoli del 

regolamento dell’Ente.  

 
La riunione, voluta dal Presidente Buono, è servita per illustrare ai Presidenti di Collegio, che spesso 

non coincidono con i Delegati Cassa, i meccanismi, i funzionamenti e la situazione della Cassa di 

Previdenza. Alla fine, si è svolto un dibattito con richieste di chiarimenti e informazioni.  

 
Bisogna sostanzialmente dar corso ad un nuovo modo di affrontare le questioni e non solo per 

sentito dire. A volte la disinformazione e la non conoscenza delle questioni, soprattutto dal punto di 

vista fiscale ed economico, lasciano spazio a manifestazioni ed espressioni alquanto colorite e al di 

fuori di ogni correttezza, anche deontologica e professionale.  

 
Prossimamente, su tutto il territorio nazionale, verranno promossi dalla Cassa, incontri territoriali che 

coinvolgeranno i Consiglieri dei Direttivi Provinciali, affinché questi possano rispondere ai quesiti 

formulati dagli iscritti.  

 
Infine, è emersa la posizione della Cassa Geometri in merito alla rottamazione, che non è 

utilizzabile per sanare i debiti degli iscritti nei confronti della stessa. Sono state anche illustrate le 

iniziative intraprese dalla Cassa in merito a quanto previsto nell’ultima legge di bilancio che 

vedono penalizzata la stessa  per alcune scelte in essa contenute”. 
  

Punto 5 all’O.d.g.: “Agenzia delle Entrate – Riscossione – Convenzione per la gestione dell’attività di 

riscossione quote Albo Anno 2019 – Decisione”; 

 
 
Il Presidente ha proceduto a inviare a tutti la convenzione con l’Agenzia delle Entrate – 

Riscossione per la riscossione delle quote Albo 2019.  

 
Sostanzialmente non cambia nulla per quanto riguarda le attività di richiesta delle quote Albo. Il 

Consiglio all’unanimità DELIBERA la sottoscrizione della convenzione in questione e che la 

riscossione della quota Albo 2019 dovrà avvenire entro il 30 aprile 2019.    
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Punto 6 all’O.d.g.: “Proposta di legge Regione Puglia Equo Compenso - Osservazioni/Decisioni”; 

 

Il Presidente fa presente che il prossimo 25 gennaio 2019, presso la sede della Regione – 

Assessorato Viabilità ed infrastrutture, è stato convocato un incontro con gli Ordini Professionali al 

fine di discutere il disegno di legge “Norme in materia di equo compenso nell’esercizio delle 

professioni regolamentate”, il cui testo è stato anticipato a tutti i consiglieri, al fine di valutarne i 

contenuti e promuovere eventuali integrazioni e/o aggiornamenti. 

 
Il Consiglio prende atto di quanto esposto dal Presidente e chiede che venga portato al tavolo di 

confronto la richiesta di estendere il provvedimento anche ai privati cittadini ed alle imprese 

nonché la possibilità che possa essere predisposto unico provvedimento di legge che comprenda 

anche il pagamento delle competenze professionali per il rilascio dei titoli autorizzativi. 

 

Punto 7 all’O.d.g.: “Contratto di consulenza per servizio media relation –  attività di pubbliche 

relazioni per gestione relazioni con terzi – Determinazioni”; 

 
Il Presidente fa presente ai Consiglieri che è emersa l’esigenza che le innumerevoli attività svolte 

dal Collegio dei Geometri e Gl della Provincia di Bari, siano divulgate sia agli iscritti, che alle realtà 

esterne con cui le ns. attività si confrontano (sociale, politico, economico, ecc. ). 

 
Il Consiglio concorda con il pensiero del Presidente e incarica i consiglieri Francesca MUOLO e 

Palmalisa ALLEGRETTI per verificare la fattibilità del progetto. 

 
 

Punto 8 all’O.d.g.: “Manutenzione annuale Portale della Trasparenza e supporto operativo per 

l’anno 2019 – Adempimenti - Determinazioni”; 

 
 

Il Segretario fa presente che per l’aggiornamento del portale della Trasparenza, in conformità a 

quanto previsto dal DLgs 33/13, modificato con il DLgs 97/16, il Collegio, sin dal 2016, utilizza 

l’applicativo sviluppato dalla società DELTA DIGITAL LABS S.r.l., denominato “SAMTRASPARENZA” 

che garantisce i servizi di help Desk di I e II livello, Hosting Web su web farm certificata ISO 27001, 

Backup delle informazioni pubblicate, teleassistenza e manutenzione periodica e garanzia. 

Sempre la predetta società fornisce al Collegio anche il servizio di pubblicazione periodica della 

documentazione sullo stesso portale. 

 
Con comunicazione del 06/12/2018, assunta al protocollo dell’Ente in pari data al n. 2871, la 

predetta società nel comunicare che il 31/12/2018 terminava il contratto in essere, proponeva il 
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rinnovo dei servizi offerti per l’anno 2019, alle medesime condizioni offerte per l’anno 2018 (€ 

1.080,00 oltre iva per il servizio SAMTRASPARENZA ed € 2.400,00 oltre iva per il servizio di 

pubblicazione periodica). 

 
Il Consiglio, vista l’offerta formulata (invariata rispetto al precedente anno), considerato che il 

servizio SAMTRASPARENZA  è possibile acquistarlo al medesimo prezzo sul catalogo COSIP MEPA, e 

che l’utilizzo dell’applicativo in continuità agevola la segreteria, DELIBERA il rinnovo per il servizio 

suddetto per l’anno 2019 come da offerta formulata dalla società DELTA DIGITAL LABS Srl in data 

06/12/2018 per l’importo complessivo di € 3.480,00 oltre iva. 

 
 

Punto 9 all’O.d.g.: “Tribunale di Bari - Bozza Regolamento Albo CTU – Discussione - Determinazioni - 

Decisioni”; 

 

E’ pervenuta nota protocollo n. 5 del 03.01.2019 del Tribunale di Bari riguardante la bozza di intesa 

tra quest’ultimo e gli Ordini Professionali, circa l’iscrizione all’Albo dei Periti e dei Consulenti Tecnici 

di Ufficio, la disciplina, la regolamentazione la formazione e la tenuta degli stessi. Con la predetta 

comunicazione, l’Ente ha sottoposto quanto predisposto agli ordini professionali per le valutazioni 

del caso.   

 
Il Collegio ha inviato quanto pervenuto agli iscritti con mail ed ha fissato un incontro presso la sede 

del ns/ collegio per il giorno 24 gennaio pv, per discuterne i contenuti con i colleghi interessati, al 

fine di valutare eventuali suggerimenti e/o correttivi da apportare alla proposta.  

 
Il Presidente fa presente che sull’argomento vi è stato già uno scambio di vedute con l’Ordine 

degli Ingegneri con il quale si intende confrontarsi nell’immediato futuro e comunque prima del 15 

febbraio 2019 per concordare le eventuali modifiche da proporre.  

 
Il Consiglio prende atto. 

 

Punto 10 all’O.d.g.: “Collegio dei Geometri e Gl della Provincia di Lecce - Pubblicazione II Volume 

Cinema in Puglia – Contributo -  Determinazioni”;  
Il Presidente, in relazione al decimo punto dell’O.d.G., fa presente al Consiglio che il Collegio di 

Lecce con mail del 08/01/2019, assunta al ns. protocollo in pari data al n. 55 ha fatto presente che 

è in corso la pubblicazione del secondo volume sulla Storia dei cinematografi di Puglia, sempre 
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predisposto dal prof. Mainardi, che completa l’opera già pubblicata nello scorso anno e per la 

quale il Collegio ha già contribuito all’iniziativa editoriale. 

 
La nuova pubblicazione, abbraccia il periodo che va dal primo dopoguerra all'avvento del sonoro 

con dell'indagine sui cinema di ogni singola Provincia della Regione che giunge sino all'avvio dei 

film parlati (1930/31). I centri urbani foggiani, baresi, tarantini, brindisini e leccesi (nelle loro diverse 

realtà cittadine e di paese) rivivono attraverso la descrizione delle strutture che accolgono lo 

spettacolo dei film. 
 
Il Consiglio, visto l’ottimo risultato ottenuto con la pubblicazione del primo volume, 

soprattutto dal punto di vista culturale, atteso che nel bilancio del Collegio vi è apposito capitolo 

di spesa (11.008.0002 Acquisto libri, riviste e pubblicazioni per complessivi € 1.500,00), il Consiglio 

DELIBERA contribuire all’iniziativa editoriale stanziando la somma di € 1.000,00. 

 

Punto 11 all’O.d.g.: “Richiesta pervenuta da iscritti per partecipazione 12° Campionato Italiano  di 

Maratona – 31 marzo 2019 – Rimini – Richiesta iscritti -  Determinazioni”;  
E’ pervenuta richiesta da parte degli iscritti Davide BALDASSARRE, Biagio DI GESÙ e Damiano 

MUROLO di partecipare all’evento di cui sopra in rappresentanza del Collegio di Bari.  

 
Il Consiglio, dopo ampia discussione, uniformandosi a quanto già avvenuto in precedenza 

(consiglio del 19/04/2016) DELIBERA di riconoscere il patrocinio ed un contributo spese ad iscritto di 

€ 150,00.   
Punto 12 all’O.d.g.: “Attuazione regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali – Adozione 

regolamento e nomina Responsabile per la protezione dei dati personali”;  
Il Segretario, relativamente al presente punto all’ordine del giorno, fa presente che con Il Consiglio 

Direttivo, nella Seduta del 03/07/2018, ha affidato alla società DELTA DIGITAL LABS S.r.l. mandato 

per gli adeguamenti tecnico-normativi finalizzati all’attuazione del regolamento UE 2016/679 

relativo alla protezione delle persone fisiche ed al trattamento dei dati personali. 

 

La società incaricata ha provveduto ad elaborare e consegnare alla segreteria quanto 

predisposto in conformità al mandato conferitogli. 
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Il primo adempimento previsto è l’adozione del regolamento di attuazione del regolamento UE 

2016/679 il cui testo, predisposto dalla società ed opportunamente integrato dalla segreteria, è 

stato sottoposto ai Consiglieri tutti per le opportune valutazioni. 

 
A) ADOZIONE REGOLAMENTO 
 
Il Consiglio, esaminata il documento predisposto, preso atto: 

 
- che il Parlamento Europeo ed il Consiglio in data 27.4.2016 hanno approvato il Regolamento UE 

679/2016 (GDPR- General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, che abroga la direttiva 95/46/CE e che mira a garantire una disciplina uniforme ed 

omogenea in tutto il territorio dell’Unione europea; 

- che il testo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) il 4 maggio 2016, 

diventerà definitivamente applicabile in via diretta in tutti i Paesi UE a partire dal 25 maggio 

2018, dopo un periodo di transizione di due anni, in quanto non richiede alcuna forma di 

legislazione applicativa o attuativa da parte degli stati membri; 

- che il Garante per la protezione dei dati personali ha emanato una Guida all’applicazione del 

Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali che intende offrire un 

panorama delle principali problematiche che i soggetti pubblici, oltre alle imprese, dovranno 

tenere presenti in vista della piena applicazione del Regolamento, prevista il 25 maggio 2018; 

- che ai sensi dell’art.13 della Legge n.163/2017 il Governo è stato delegato ad adottare, entro 

sei mesi dalla sua entrata in vigore, uno o più decreti legislativi al fine di adeguare il quadro 

normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 di che 

trattasi; 

- che il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 è stato pubblicato in G.U. in data 4 settembre 

2018 n. 205, e reca  disposizioni  per  l'adeguamento  della  normativa   nazionale   alle  

disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento  europeo  e del Consiglio, del 27 

aprile 2016,  relativo  alla  protezione  delle persone fisiche con  riguardo  al  trattamento  dei  

dati  personali, nonché alla libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la direttiva 

95/46/CE; 

RILEVATO: 

- che le norme introdotte dal Regolamento UE 2016/679 si traducono in obblighi organizzativi, 

documentali e tecnici che tutti i Titolari del trattamento dei dati personali devono, fin da subito, 

considerare e tenere presenti per consentire la piena e consapevole applicazione del nuovo 

quadro normativo in materia di privacy entro il 25 maggio 2018; 
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- che appare necessario ed opportuno stabilire modalità organizzative, misure procedimentali e 

regole di dettaglio, finalizzate anche ad omogeneizzare questioni interpretative, che 

permettano a questo Collegio di poter agire con adeguata funzionalità ed efficacia 

nell’attuazione delle disposizioni introdotte dal nuovo Regolamento UE; 

- visto lo schema di Regolamento allegato; 

 
RITENUTO pertanto opportuno procedere alla sua approvazione per permettere a questo Collegio 

di provvedere con immediatezza all’attuazione del Regolamento UE 2016/679; 

  
Tanto premesso, il Consiglio 

DELIBERA 
- di approvare il Regolamento attuativo del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione 

dati personali, che consta di n. 11 articoli e n. 23 pagine che viene allegato al presente atto 

per costituirne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO A); 

- di dare atto che con successivi provvedimenti, adottati dai soggetti competenti di questo 

Collegio, si procederà secondo la disciplina contenuta nel presente atto ed in conformità a 

quanto stabilito nel Regolamento UE 2016/679 ed in particolare: 

- alla nomina del Responsabile del trattamento; 

- all’istituzione del Registro delle attività di trattamento; 

- a mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire ed essere in grado di 

dimostrare che i trattamenti dei dati personali vengono effettuati in conformità alla disciplina 

europea; 

- all’aggiornamento della documentazione del Collegio in relazione ai trattamenti dei dati 

personali; 

 

B) NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
 
Premesso che: 
 
- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

«relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)» (di seguito RGPD), in vigore dal 24 maggio 2016, e 

applicabile a partire dal 25 maggio 2018, introduce la figura del Responsabile dei dati personali 

(RDP) (artt. 37-39); 

- il predetto Regolamento prevede l’obbligo per il titolare o il responsabile del trattamento di 

designare il RPD «quando il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un 
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organismo pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni 

giurisdizionali» (art. 37, paragrafo 1, lett a); 

- le predette disposizioni prevedono che il RPD «può essere un dipendente del titolare del 

trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un 

contratto di servizi» (art. 37, paragrafo 6) e deve essere individuato «in funzione delle qualità 

professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in 

materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui all’articolo 39» (art. 

37, paragrafo 5) e «il livello necessario di conoscenza specialistica dovrebbe essere 

determinato in base ai trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati 

personali trattati dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento» (considerando 

n. 97 del RGPD);  
Considerato che il Collegio Provinciale Geometri e Geometri Laureati di Bari : 

 
- in quanto Ente Pubblico Economico, è tenuto alla designazione obbligatoria del RPD nei 

termini previsti, rientrando nella fattispecie prevista dall’art. 37, par. 1, lett a) del RGPD;  

- che all’esito di una indagine di mercato volta all’individuazione di società specializzata nel 

servizio richiesto, ha individuato la società DELTA DIGITAL LABS S.r.l. di Bari idonea per 

l’espletamento del servizio di supporto specialistico in materia di privacy; 

- considerato che il servizio denominato “incarico RPD o DPO”, predisposto dalla suddetta 

società è possibile acquistarlo sul catalogo COSIP MEPA al costo mensile di € 300,00 oltre iva;  

- che la società DELTA DIGITAL LABS S.r.l. di Bari, già utilizzata dal Collegio per altre attività, risulta 

essere in possesso del livello di conoscenza specialistica e delle competenze richieste dall’art. 

37, par. 5, del RGPD, per la nomina a RPD, e non si trova in situazioni di conflitto di interesse con 

la posizione da ricoprire e i compiti e le funzioni da espletare; 

DELIBERA E DESIGNA 

 
ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679, la società DELTA DIGITAL LABS S.r.l. di Bari, quale 

Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) per il Collegio Provinciale Geometri e 

Geometri Laureati di Bari. 

 
L’importo dovuto alla società DELTA DIGITAL LABS S.r.l. per detto servizio, ammonta annualmente 

ad € 3.600,00 oltre iva. Detto importo sarà corrisposto mediante emissione di fattura elettronica 

all’avvio del servizio. La predetta società curerà l’inoltro della notifica telematica all’Autorità 

Garante per la protezione dei dati. 
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La predetta ditta, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del RGPD è incaricata di 

svolgere, in piena autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni: 

 
a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento 

nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, 

nonché da altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 

protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del 

trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle 

responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e 

alle connesse attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 

connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, 

se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione. 

 
I compiti del Responsabile della Protezione dei Dati personali attengono all’insieme dei trattamenti 

di dati effettuati dal Collegio Provinciale Geometri e Geometri Laureati di Bari.  

Il Collegio si impegna a: 

a) mettere a disposizione del RPD, proprio personale autorizzato, al fine di consentire l’ottimale 

svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnate, tra cui il regolare svolgimento di Audit 

periodici presso gli uffici del Collegio : 

b) non rimuovere o penalizzare il RPD in ragione dell’adempimento dei compiti affidati 

nell’esercizio delle sue funzioni; 

c) garantire che il RPD eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenza e in particolare, 

non assegnando allo stesso attività o compiti che risultino in contrasto o conflitto di interesse;  

Il nominativo e i dati di contatto del RPD (recapito postale, telefono, email) saranno resi disponibili 

sul sito internet del Collegio e comunicati al Garante per la protezione dei dati personali.  
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Punto 13 all’O.d.g.: “Informativa del Presidente/Segretario”;  
Informativa Presidente 
 
Nessuna informativa da parte del presidente 

 
Informativa Segretario 

 

Nessuna informativa da parte del segretario 

 
Punto 14 all’O.d.g.: “Comunicazioni del Presidente”; 
 

Il Presidente comunica che: 
 
1. lo scorso 28 Dicembre 2018 il Dott. Sereno, appena assunto da questo Collegio dopo il bando 

di mobilità, è stato convocato dal Ministero della Pubblica Istruzione per ricoprire una posizione 
presso l’ufficio di Foggia a seguito di un concorso svoltosi nel 2014. Al momento è stato 
collocato, come prevede la norma in aspettativa non retribuita per 4 mesi. Pertanto, per le 
necessità dell’ufficio, si è provveduto a ricontattare l’agenzia interinale Manpower per nuovo 
contratto di somministrazione a tempo per un’unità lavorativa;  

2. in data 18 gennaio us si è tenuto presso la sede della Città Metropolitana di Bari un primo 
incontro regionale, seguito da alcuni Workshop, sulla nuova bozza di legge sulla bellezza 
predisposta dall’Assessorato all’Urbanistica della Regione Puglia, al quale hanno preso parte il 
Vice Presidente Francesca Muolo e il collega Damiano Murolo; 

3. attività presso i CAT - invito i colleghi che si occupano delle attività presso le scuole durante le 
attività di open day, a  promuovere incontri con gli alunni delle V classi affinché si possano 
illustrare gli sbocchi lavorativi possibili dopo il conseguimento del diploma. 

 
Punto 15 all’O.d.g.: “Varie ed eventuali” 
 
Nulla in ordine al presente punto all’ordine del giorno. 

 
Terminati gli argomenti, la seduta è tolta alle ore 20,00. 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
 
IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO 

f.to geom. Angelo ADDANTE                                                      f.to geom. Giovanni DIMOLA 
 
 
F.to Palmalisa ALLEGRETTI, Andrea BELLIFEMINE, Massimo CALDAROLA, Antonio CAPPIELLO, 

Giovanni DISABATO, Giovanni DIVAGNO, Giacomo FRAGASSI, Emanuele FUMAI, Francesco 
LORUSSO, Giuseppe LUISI, Francesca MUOLO, Francesco ROBLES 
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ALLEGATO A 



 
 
Art. 1 - Oggetto 

 
Il presente Regolamento ha per oggetto misure procedimentali e regole di dettaglio ai fini 

della migliore funzionalità ed efficacia dell’attuazione del Regolamento europeo (General Data 

Protection Regulation del 27 aprile 2016 n. 679, di seguito indicato con “RGPD”, Regolamento 

Generale Protezione Dati), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo ai 

trattamenti dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, nel Collegio 

Provinciale Geometri e Geometri Laureati di Bari (d’ora in avanti Collegio). 

Art. 2 – Titolare del trattamento 

 
Il Collegio, rappresentato ai fini previsti dal RGPD dal Presidente pro tempore, è il Titolare del 

trattamento dei dati personali raccolti o meno in banche dati, automatizzate o cartacee (di 

seguito indicato con “Titolare”). Il Presidente può delegare le relative funzioni a soggetti 

interni, in possesso di adeguate competenze.  

 
Il Titolare è responsabile del rispetto dei principi applicabili al trattamento di dati personali 

stabiliti dall’art. 5 RGPD: liceità, correttezza e trasparenza; limitazione della finalità; 

minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza. 

 
Il Titolare mette in atto misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire, ed essere in 

grado di dimostrare, che il trattamento di dati personali è effettuato in modo conforme al 

RGPD. 

 
Le misure sono definite fin dalla fase di progettazione e messe in atto per applicare in modo 

efficace i principi di protezione dei dati e per agevolare l’esercizio dei diritti dell’interessato 

stabiliti dagli articoli 15-22 RGPD, nonché le comunicazioni e le informazioni occorrenti per il 

loro esercizio. 

 
Il Titolare adotta misure appropriate per fornire all’interessato: 

 
a) le informazioni indicate dall’art. 13 RGPD, qualora i dati personali siano raccolti presso lo 

stesso interessato; 

b) le informazioni indicate dall’art. 14 RGPD, qualora i dati personali non stati ottenuti presso 

lo stesso interessato. 



 
 

 

Nel caso in cui un tipo di trattamento, specie se prevede in particolare l’uso di nuove 

tecnologie, possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il 

Titolare deve effettuare una valutazione dell’impatto del trattamento sulla protezione dei dati 

personali (di seguito indicata con “VIP”) ai sensi dell’art. 35, RGDP, considerati la natura, 

l’oggetto, il contesto e le finalità del medesimo trattamento, tenuto conto di quanto indicato 

dal successivo art. 9. 

 

Il Titolare, inoltre, provvede a: 

 
a) nominare il Responsabile della protezione dei dati; 

 
b) designare, facoltativamente, i “Delegati interni al trattamento dei dati” nelle persone che 

sono preposte al trattamento dei dati contenuti nelle banche dati esistenti nelle 

articolazioni organizzative di loro competenza. Per il trattamento di dati il Titolare può 

avvalersi anche di soggetti pubblici o privati; 

 
c) nominare quale Responsabile del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del RGPD, i soggetti 

pubblici o privati affidatari di attività e servizi per conto del Collegio, relativamente alle 

banche dati gestite da soggetti esterni al Collegio in virtù di convenzioni, di contratti, o di 

incarichi professionali o altri strumenti giuridici consentiti dalla legge, per la realizzazione 

di attività connesse alle attività istituzionali; 

 
Nel caso di esercizio associato di funzioni e servizi, nonché per i compiti la cui gestione è 

affidata al Collegio da enti ed organismi statali o regionali, allorché due o più titolari 

determinano congiuntamente, mediante accordo, le finalità ed i mezzi del trattamento, si 

realizza la contitolarità di cui all’art. 26 RGPD. L’accordo definisce le responsabilità di 

ciascuno in merito all’osservanza degli obblighi in tema di protezione dei dati personali, con 

particolare riferimento all’esercizio dei diritti dell’interessato, e le rispettive funzioni di 

comunicazione delle informazioni di cui agli artt. 13 e 14 del RGPD, fermo restando 

eventualmente quanto stabilito dalla normativa specificatamente applicabile; l’accordo può 

individuare un punto di contatto comune per gli interessati; 

 



 
 
Il Collegio favorisce l’adesione ai codici di condotta elaborati dalle associazioni e dagli 

organismi di categoria rappresentativi, ovvero a meccanismi di certificazione della protezione 

dei dati approvati, per contribuire alla corretta applicazione del RGPD e per dimostrarne il 

concreto rispetto da parte del Titolare e dei Responsabili del trattamento. 

 

Art. 3 – Finalità del trattamento 

 
I trattamenti sono compiuti dal Collegio per le seguenti finalità: 

 
a) l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri. 

Rientrano in questo ambito i trattamenti compiuti per: 

 
- l’esercizio delle funzioni amministrative che riguardano gli iscritti all’albo per le 

finalità istituzionali del Collegio (a titolo esemplificativo iscrizione, trasferimento, 
cancellazione e formazione professionale); 

- il trattamento dei dati detenuti dal Consiglio di Disciplina territoriale presso il Collegio 
per finalità di natura disciplinare; 

- l’esercizio di ulteriori funzioni amministrative affidate al Collegio in base alla vigente 
legislazione. 

 
La finalità del trattamento è stabilita dalla fonte normativa che lo disciplina;  

 
b) l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Collegio. La finalità del 

trattamento è stabilita dalla fonte normativa che lo disciplina; 

c) l’esecuzione di un contratto con soggetti interessati; 

d) per specifiche finalità diverse da quelle di cui ai precedenti punti, purché l’interessato 

esprima il consenso al trattamento. 

 

Art. 4 – Responsabile del trattamento 

 
Facoltativamente, è nominato il “Delegato interno al trattamento dei dati” con riferimento al 

coordinamento delle attività di trattamento di tutte le banche dati personali esistenti 

nell’articolazione organizzativa del Collegio. Il “Delegato interno al trattamento dei dati” deve 

essere in grado di offrire garanzie sufficienti in termini di conoscenza specialistica, 

esperienza, capacità ed affidabilità, per mettere in atto le misure tecniche e organizzative di 



 
 
cui all’art. 6 rivolte a garantire che i trattamenti del Collegio siano effettuati in conformità al 

RGPD. 

 
ll Titolare può avvalersi, per il trattamento di dati, anche sensibili, di soggetti pubblici o 

privati che, in qualità di responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del RGPD, forniscano 

le garanzie di cui al comma 1, stipulando atti giuridici in forma scritta, che specificano la 

finalità perseguita, la tipologia dei dati, la durata del trattamento, gli obblighi e i diritti del 

responsabile del trattamento e le modalità di trattamento. 

 
Gli atti che disciplinano il rapporto tra il Titolare ed il Responsabile del trattamento devono in 

particolare contenere quanto previsto dall’art. 28, p. 3, RGPD; tali atti possono anche basarsi 

su clausole contrattuali tipo adottate dal Garante per la protezione dei dati personali oppure 

dalla Commissione europea. 

 
È consentita la nomina di sub-responsabili del trattamento da parte di ciascun Responsabile 

del trattamento per specifiche attività di trattamento, nel rispetto degli stessi obblighi 

contrattuali che legano il Titolare ed il Responsabile primario; le operazioni di trattamento 

possono essere effettuate solo da incaricati che operano sotto la diretta autorità del 

Responsabile attenendosi alle istruzioni loro impartite per iscritto che individuano 

specificatamente l’ambito del trattamento consentito. 

 
Il Responsabile risponde, anche dinanzi al Titolare, dell’operato del sub-responsabile anche ai 

fini del risarcimento di eventuali danni causati dal trattamento, salvo dimostri che l’evento 

dannoso non gli è in alcun modo imputabile e che ha vigilato in modo adeguato sull’operato 

del sub-responsabile. 

 
Il Responsabile del trattamento (Fornitori di servizi per il Collegio) garantisce che chiunque 

agisca sotto la sua autorità ed abbia accesso a dati personali sia in possesso di apposita 

formazione ed istruzione e si sia impegnato alla riservatezza od abbia un adeguato obbligo 

legale di riservatezza. 

 
Il Responsabile del trattamento dei dati provvede, per il proprio ambito di competenza, a tutte 

le attività previste dalla legge e a tutti i compiti affidatigli dal Titolare, analiticamente 

specificati per iscritto nell’atto di designazione, ed in particolare provvede: 



 
 
 
- alla tenuta del registro delle categorie di attività di trattamento svolte per conto del 

Titolare; 

- all’adozione di idonee misure tecniche e organizzative adeguate per garantire la 

sicurezza dei trattamenti; 

- alla sensibilizzazione ed alla formazione del personale che partecipa ai trattamenti ed 

alle connesse attività di controllo; 

- alla designazione del Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD), se a ciò 

demandato dal Titolare; 

- ad assistere il Titolare nella conduzione della valutazione dell’impatto sulla protezione 

dei dati (di seguito indicata con “VIP”) fornendo allo stesso ogni informazione di cui è 

in possesso; 

- ad informare il Titolare, senza ingiustificato ritardo, della conoscenza di casi di 

violazione dei dati personali (cd. “data breach”), per la successiva notifica della 

violazione all’Autorità Garante, nel caso che il Titolare stesso ritenga probabile che 

dalla violazione dei dati possano derivare rischi per i diritti e le libertà degli 

interessati. 

 

Art. 5 – Responsabile della protezione dei dati 

 
Il responsabile della protezione dei dati è designato dal Titolare in funzione delle qualità 

professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in 

materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui all'articolo 39 del 

Regolamento UE 2016/679, che di seguito sono elencati : 

 
a) informare e fornire consulenza al Titolare ed al Responsabile del trattamento nonché 

ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD e 

dalle altre normative relative alla protezione dei dati. In tal senso il RPD può indicare al 

Titolare e/o al Responsabile del trattamento i settori funzionali ai quali riservare un 

audit interno o esterno in tema di protezione dei dati, le attività di formazione interna 

per il personale che tratta dati personali, e a quali trattamenti dedicare maggiori 

risorse e tempo in relazione al rischio riscontrato; 



 
 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD e delle altre normative relative alla protezione dei 

dati, fermo restando le responsabilità del Titolare e del Responsabile del trattamento. 

Fanno parte di questi compiti la raccolta di informazioni per individuare i trattamenti 

svolti, l’analisi e la verifica dei trattamenti in termini di loro conformità, l’attività di 

informazione, consulenza e indirizzo nei confronti del Titolare e del Responsabile del 

trattamento; 

c) sorvegliare sulle attribuzioni delle responsabilità, sulle attività di sensibilizzazione, 

formazione e controllo poste in essere dal Titolare e dal Responsabile del trattamento; 

d) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione di impatto sulla protezione 

dei dati (VIP) e sorvegliarne lo svolgimento. Il Titolare, in particolare, si consulta con il 

RPD in merito a:  

a) se condurre o meno una VIP; 

b) quale metodologia adottare nel condurre una VIP;  

c) se condurre la VIP con le risorse interne ovvero esternalizzandola;  

d) quali salvaguardie applicare, comprese misure tecniche e organizzative, per 

attenuare i rischi delle persone interessate;  

e) se la VIP sia stata condotta correttamente o meno e se le conclusioni raggiunte 

(procedere o meno con il trattamento, e quali salvaguardie applicare) siano 

conformi al RGPD; 

e) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali e fungere da punto di 

contatto per detta Autorità per questioni connesse al trattamento, tra cui la 

consultazione preventiva di cui all’art. 36 RGPD, ed effettuare, se del caso, 

consultazioni relativamente a ogni altra questione. A tali fini il nominativo del RPD è 

comunicato dal Titolare e/o dal Responsabile del trattamento al Garante; 

f) (eventuale) la tenuta dei registri di cui ai successivi artt. 7 e 8; 

g) altri compiti e funzioni a condizione che il Titolare o il Responsabile del trattamento si 

assicurino che tali compiti e funzioni non diano adito a un conflitto di interessi. 

L’assenza di conflitti di interessi è strettamente connessa agli obblighi di indipendenza 

del RPD. 

 



 
 
Il Titolare ed il Responsabile del trattamento assicurano che il RPD sia tempestivamente e 

adeguatamente coinvolto in tutte le questioni riguardanti la protezione dei dati personali. A 

tal fine: 

 
- il RPD è invitato a partecipare alle riunioni di coordinamento dei 

Dirigenti/Responsabili P.O. che abbiano per oggetto questioni inerenti la protezione 

dei dati personali; 

- il RPD deve disporre tempestivamente di tutte le informazioni pertinenti sulle 

decisioni che impattano sulla protezione dei dati, in modo da poter rendere una 

consulenza idonea, scritta od orale; 

- il parere del RPD sulle decisioni che impattano sulla protezione dei dati è obbligatorio 

ma non vincolante. Nel caso in cui la decisione assunta determina condotte difformi da 

quelle raccomandate dal RPD, è necessario motivare specificamente tale decisione; 

- il RPD deve essere consultato tempestivamente qualora si verifichi una violazione dei 

dati o un altro incidente. 

 
Nello svolgimento dei compiti affidatigli il RPD deve debitamente considerare i rischi inerenti 

al trattamento, tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle 

finalità del medesimo. In tal senso il RPD: 

 
a) procede ad una mappatura delle aree di attività valutandone il grado di rischio in 

termini di protezione dei dati; 

 
b) definisce un ordine di priorità nell’attività da svolgere, ovvero un piano annuale di 

attività, incentrandola sulle aree di attività che presentano maggiori rischi in termini di 

protezione dei dati, da comunicare al Titolare ed al Responsabile del trattamento. 

 
Il RPD dispone di autonomia e risorse sufficienti a svolgere in modo efficace i compiti 

attribuiti, tenuto conto delle dimensioni organizzative e delle capacità di bilancio del Collegio. 

 
La figura di RPD è incompatibile con chi determina le finalità od i mezzi del trattamento; in 

particolare, risultano con la stessa incompatibili: 

 
- il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 



 
 
- il Responsabile del trattamento; 

- qualunque incarico o funzione che comporta la determinazione di finalità o mezzi del 

trattamento. 

 
Il Titolare ed il Responsabile del trattamento forniscono al RPD le risorse necessarie per 

assolvere i compiti attribuiti e per accedere ai dati personali ed ai trattamenti. In particolare è 

assicurato al RPD: 

 
- tempo sufficiente per l’espletamento dei compiti affidati al RPD; 

- supporto adeguato in termini di risorse finanziarie, infrastrutture (sede, attrezzature, 

strumentazione) e, ove opportuno, personale; 

- comunicazione ufficiale della nomina a tutto il personale, in modo da garantire che la 

sua presenza e le sue funzioni siano note all’interno del Collegio; 

- accesso garantito ai settori funzionali del Collegio così da fornirgli supporto, 

informazioni e input essenziali. 

 
Il RPD opera in posizione di autonomia nello svolgimento dei compiti allo stesso attribuiti; in 

particolare, non deve ricevere istruzioni in merito al loro svolgimento né sull’interpretazione 

da dare a una specifica questione attinente alla normativa in materia di protezione dei dati. Il 

RPD non può essere rimosso o penalizzato dal Titolare e dal Responsabile del trattamento per 

l’adempimento dei propri compiti. Ferma restando l’indipendenza nello svolgimento di detti 

compiti, il RPD riferisce direttamente al Titolare o suo delegato, oppure al Responsabile del 

trattamento.  Nel caso in cui siano rilevate dal RPD o sottoposte alla sua attenzione decisioni 

incompatibili con il RGPD e con le indicazioni fornite dallo stesso RPD, quest’ultimo è tenuto a 

manifestare il proprio dissenso, comunicandolo al Titolare ed al Responsabile del trattamento. 

Art. 6 – Sicurezza del trattamento 

 
Il Collegio e l’eventuale “Delegato interno al trattamento dei dati”, mettono in atto misure 

tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio 

tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, del campo di 

applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia 

probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

 



 
 
Le misure tecniche ed organizzative di sicurezza da mettere in atto per ridurre i rischi del 

trattamento ricomprendono: la pseudonimizzazione; la minimizzazione; la cifratura dei dati 

personali; la capacità di assicurare la continua riservatezza, integrità, disponibilità e resilienza 

dei sistemi e dei servizi che trattano i dati personali; la capacità di ripristinare 

tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in caso di incidente fisico o tecnico; una 

procedura per provare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

 
Costituiscono misure tecniche ed organizzative che possono essere adottate, con il supporto 

dell’Amministratore di sistema per gli aspetti tecnologici (figura interna o esterna), le 

seguenti: 

 
- sistemi di autenticazione; sistemi di autorizzazione; sistemi di protezione (antivirus; 

firewall; antintrusione; registrazione accessi etc..);  

- misure antincendio; sistemi di rilevazione di intrusione; sistemi di sorveglianza; sistemi di 

protezione con videosorveglianza; registrazione accessi; porte, armadi e contenitori dotati 

di serrature e ignifughi; sistemi di copiatura e conservazione di archivi elettronici; altre 

misure per ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in caso di 

incidente fisico o tecnico. 

 
La conformità del trattamento dei dati al RGDP in materia di protezione dei dati personali è 

dimostrata attraverso l’adozione delle misure di sicurezza o l’adesione a codici di condotta 

approvati o ad un meccanismo di certificazione approvato. 

 
Il Collegio e l’eventuale “Delegato interno al trattamento dei dati” si obbligano ad impartire 

adeguate istruzioni sul rispetto delle predette misure a chiunque agisca per loro conto ed 

abbia accesso a dati personali. 

 
I nominativi ed i dati di contatto del Titolare, del o dei Responsabili del trattamento (soggetti 

esterni) e del Responsabile della protezione dati sono pubblicati sul sito istituzionale del 

Collegio. 

 

Art. 7 – Registro delle attività del trattamento 



 
 
 
Il Registro delle attività di trattamento svolte dal Titolare del trattamento reca almeno le 

seguenti informazioni: 

 
a) il nome ed i dati di contatto del Collegio e del Presidente, ai sensi del precedente art. 2, 

eventualmente del Contitolare del trattamento e del Responsabile della protezione dei 

dati; 

b) le finalità del trattamento; 

c) la sintetica descrizione delle categorie di interessati, nonché le categorie di dati personali; 

d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati;  

e) l’eventuale trasferimento di dati personali verso un paese terzo od un’organizzazione 

internazionale;  

f) ove stabiliti, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati; 

g) il richiamo alle misure di sicurezza tecniche ed organizzative del trattamento adottate, 

come da precedente art.6. 

 
Il Registro è tenuto dal Titolare ovvero dal soggetto dallo stesso delegato ai sensi del 

precedente art. 2, presso gli uffici della struttura organizzativa del Collegio, in forma 

telematica/cartacea. 

 
Il Titolare del trattamento può decidere di affidare al Responsabile della protezione dei dati 

(RPD) il compito di tenere il Registro, sotto la responsabilità del medesimo Titolare. 

  

Art. 8 – Valutazione di impatto Privacy 

  
Nel caso in cui un tipo di trattamento, specie se prevede in particolare l’uso di nuove 

tecnologie, possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il 

Titolare, prima di effettuare il trattamento, deve attuare una valutazione dell’impatto del 

medesimo trattamento (VIP) ai sensi dell’art. 35 RGDP, considerati la natura, l’oggetto, il 

contesto e le finalità dello stesso trattamento. La VIP è una procedura che permette di 

realizzare e dimostrare la conformità alle norme del trattamento di cui trattasi. 

 



 
 
Ai fini della decisione di effettuare o meno la VIP si tiene conto degli elenchi delle tipologie di 

trattamento soggetti o non soggetti a valutazione come redatti e pubblicati dal Garante, ai 

sensi dell’art. 35, pp. 4-6, RGDP. 

 
La VIP è effettuata in presenza di un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche. Fermo restando quanto indicato dall’art. 35, p. 3, RGDP, i criteri in base ai quali sono 

evidenziati i trattamenti determinanti un rischio intrinsecamente elevato, sono i seguenti: 

 
a) trattamenti valutativi o di scoring, compresa la profilazione e attività predittive, 

concernenti aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la 

salute, le preferenze o gli interessi personali, l’affidabilità o il comportamento, l’ubicazione 

o gli spostamenti dell’interessato; 

b) decisioni automatizzate che producono significativi effetti giuridici o di analoga natura, 

ossia trattamenti finalizzati ad assumere decisioni su interessati che producano effetti 

giuridici sulla persona fisica ovvero che incidono in modo analogo significativamente su 

dette persone fisiche; 

c) monitoraggio sistematico, ossia trattamenti utilizzati per osservare, monitorare o 

controllare gli interessati, compresa la raccolta di dati attraverso reti o la sorveglianza 

sistematica di un’area accessibile al pubblico; 

d) trattamenti di dati sensibili o dati di natura estremamente personale, ossia le categorie 

particolari di dati personali di cui all’art. 9, RGDP; 

e) trattamenti di dati su larga scala, tenendo conto: del numero di numero di soggetti 

interessati dal trattamento, in termini numerici o di percentuale rispetto alla popolazione 

di riferimento; volume dei dati e/o ambito delle diverse tipologie di dati oggetto di 

trattamento; durata o persistenza dell’attività di trattamento; ambito geografico 

dell’attività di trattamento; 

f) combinazione o raffronto di insiemi di dati, secondo modalità che esulano dalle 

ragionevoli aspettative dell’interessato; 

g) dati relativi a interessati vulnerabili, ossia ogni interessato particolarmente vulnerabile e 

meritevole di specifica tutela per il quale si possa identificare una situazione di 

disequilibrio nel rapporto con il Titolare del trattamento, come i dipendenti dell’Ente, 

soggetti con patologie psichiatriche, richiedenti asilo, pazienti, anziani e minori; 

h) utilizzi innovativi o applicazione di nuove soluzioni tecnologiche o organizzative; 



 
 
i) tutti quei trattamenti che, di per sé, impediscono agli interessati di esercitare un diritto o 

di avvalersi di un servizio o di un contratto. 

 
Nel caso in cui un trattamento soddisfi almeno due dei criteri sopra indicati occorre, in via 

generale, condurre una VIP, salvo che il Titolare ritenga motivatamente che non può 

presentare un rischio elevato; il Titolare può motivatamente ritenere che per un trattamento 

che soddisfa solo uno dei criteri di cui sopra occorra comunque la conduzione di una VIP. 

 
Il Titolare garantisce l’effettuazione della VIP ed è responsabile della stessa. Il Titolare può 

affidare la conduzione materiale della VIP ad un altro soggetto, interno o esterno al Collegio. 

 
Il Titolare deve consultarsi con il RPD anche per assumere la decisione di effettuare o meno la 

VIP; tale consultazione e le conseguenti decisioni assunte dal Titolare devono essere 

documentate nell’ambito della VIP. Il RPD monitora lo svolgimento della VIP. 

 
Il Responsabile del trattamento deve assistere il Titolare nella conduzione della VIP fornendo 

ogni informazione necessaria. Il responsabile della sicurezza dei sistemi informativi, se 

nominato, e/o l’ufficio competente per detti sistemi, forniscono supporto al Titolare per lo 

svolgimento della VIP. 

 
Il RPD può proporre lo svolgimento di una VIP in rapporto a uno specifico trattamento, 

collaborando al fine di mettere a punto la relativa metodologia, definire la qualità del processo 

di valutazione del rischio e l’accettabilità o meno del livello di rischio residuale. 

 
Il responsabile della sicurezza dei sistemi informativi, se nominato, e/o l’ufficio competente 

per detti sistemi, possono proporre di condurre una VIP in relazione a uno specifico 

trattamento, con riguardo alle esigenze di sicurezza od operative. 

 
La VIP non è necessaria nei casi seguenti: 

 
- se il trattamento non può comportare un rischio elevato per i diritti e le libertà di 

persone fisiche ai sensi dell’art. 35, p. 1, RGDP; 

- se la natura, l’ambito, il contesto e le finalità del trattamento sono simili a quelli di un 

trattamento per il quale è già stata condotta una VIP. In questo caso si possono 

utilizzare i risultati della VIP svolta per l’analogo trattamento; 



 
 

- se un trattamento trova la propria base legale nella vigente legislazione che disciplina 

lo specifico trattamento, ed è già stata condotta una VIP all’atto della definizione della 

base giuridica suddetta. 

 
Non è necessario condurre una VIP per quei trattamenti che siano già stati oggetto di verifica 

preliminare da parte del Garante o da un RDP e che proseguano con le stesse modalità oggetto 

di tale verifica.   

 
La VIP è condotta prima di dar luogo al trattamento, attraverso i seguenti processi: 

 
a) descrizione sistematica del contesto, dei trattamenti previsti, delle finalità del trattamento 

e tenendo conto dell’osservanza di codici di condotta approvati. Sono altresì indicati: i dati 

personali oggetto del trattamento, i destinatari e il periodo previsto di conservazione dei 

dati stessi; una descrizione funzionale del trattamento; gli strumenti coinvolti nel 

trattamento dei dati personali (hardware, software, reti, persone, supporti cartacei o 

canali di trasmissione cartacei); 

 
b) valutazione della necessità e proporzionalità dei trattamenti, sulla base:  

 
- delle finalità specifiche, esplicite e legittime; 

- della liceità del trattamento; 

- dei dati adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario; 

- del periodo limitato di conservazione; 

- delle informazioni fornite agli interessati; 

- del diritto di accesso e portabilità dei dati; 

- del diritto di rettifica e cancellazione, di opposizione e limitazione del trattamento; 

- dei rapporti con i responsabili del trattamento; 

- delle garanzie per i trasferimenti internazionali di dati; 

- consultazione preventiva del Garante; 

 
c) valutazione dei rischi per i diritti e le libertà degli interessati, valutando la particolare 

probabilità e gravità dei rischi rilevati. Sono determinati l’origine, la natura, la particolarità 

e la gravità dei rischi o, in modo più specifico, di ogni singolo rischio (accesso illegittimo, 

modifiche indesiderate, indisponibilità dei dati) dal punto di vista degli interessati; 



 
 
 
d) individuazione delle misure previste per affrontare ed attenuare i rischi, assicurare la 

protezione dei dati personali e dimostrare la conformità del trattamento con il RGPD, 

tenuto conto dei diritti e degli interessi legittimi degli interessati e delle altre persone in 

questione. 

 
Il Titolare può raccogliere le opinioni degli interessati o dei loro rappresentanti, se gli stessi 

possono essere preventivamente individuati. La mancata consultazione è specificatamente 

motivata, così come la decisione assunta in senso difforme dall’opinione degli interessati. 

 
Il Titolare deve consultare il Garante prima di procedere al trattamento se le risultanze della 

VIP condotta indicano l’esistenza di un rischio residuale elevato. Il Titolare consulta il Garante 

anche nei casi in cui la vigente legislazione stabilisce l’obbligo di consultare e/o ottenere la 

previa autorizzazione della medesima autorità, per trattamenti svolti per l’esecuzione di 

compiti di interesse pubblico, fra cui i trattamenti connessi alla protezione sociale ed alla 

sanità pubblica. 

 
La VIP deve essere effettuata, con eventuale riesame delle valutazioni condotte, anche per i 

trattamenti in corso che possano presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche, nel caso in cui siano intervenute variazioni dei rischi originari tenuto conto 

della natura, dell’ambito, del contesto e delle finalità del medesimo trattamento. 

Art. 9 – Violazione dei dati personali 

 
Per violazione dei dati personali (in seguito “data breach”) si intende la violazione di sicurezza 

che comporta accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la 

divulgazione non autorizzata o l’accesso non autorizzato ai dati personali trasmessi, 

conservati o comunque trattati dal Collegio. 

 
In caso di violazione dei dati personali, il Titolare del trattamento notifica la violazione al 

Garante senza ingiustificato ritardo e, ove possibile, entro 72 ore dal momento in cui ne è 

venuto a conoscenza, a meno che sia improbabile che la violazione dei dati personali presenti 

un rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche. Qualora la notifica all'autorità di 

controllo non sia effettuata entro 72 ore, è corredata dei motivi del ritardo.  



 
 
 
Ciascun eventuale “Delegato interno al trattamento dei dati” informa il Titolare del 

trattamento, anche per il tramite del Responsabile della protezione dei dati, senza 

ingiustificato ritardo, dopo essere venuto a conoscenza della violazione. 

 
La notifica deve almeno:  

 
- descrivere la natura della violazione dei dati personali compresi, ove possibile, le 

categorie e il numero approssimativo di interessati in questione nonché le categorie e il 

numero approssimativo di registrazioni dei dati personali in questione;  

- comunicare il nome e i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati o di 

altro punto di contatto presso cui ottenere più informazioni;  

- descrivere le probabili conseguenze della violazione dei dati personali;  

- descrivere le misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del titolare del 

trattamento per porre rimedio alla violazione dei dati personali e anche, se del caso, per 

attenuarne i possibili effetti negativi.  

 
Qualora e nella misura in cui non sia possibile fornire le informazioni contestualmente, le 

informazioni possono essere fornite in fasi successive senza ulteriore ingiustificato ritardo.  Il 

Titolare, con il supporto del Responsabile della protezione dei dati, documenta qualsiasi 

violazione dei dati personali, comprese le circostanze a essa relative, le sue conseguenze e i 

provvedimenti adottati per porvi rimedio. La notifica della violazione è effettuata tramite 

posta elettronica certificata del Titolare del trattamento con l’invio del modello data-breach in 

allegato, all’indirizzo email del Garante “databreach.pa@pec.gpdp.it”. 

 
Quando la violazione dei dati personali è suscettibile di presentare un rischio elevato per i 

diritti e le libertà delle persone fisiche, il Titolare del trattamento comunica la violazione 

all'interessato senza ingiustificato ritardo. La comunicazione all'interessato descrive con un 

linguaggio semplice e chiaro la natura della violazione dei dati personali e contiene almeno le 

seguenti informazioni : 

 
a) la natura della violazione dei dati 

b) i dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati  

c) le possibili conseguenze della violazione  



 
 

d) le misure adottate o di cui si propone l’adozione per porvi rimedio 

 

Non è richiesta la comunicazione all’interessato se è soddisfatta una delle seguenti condizioni:  

 
a) il Titolare del trattamento ha messo in atto le misure tecniche e organizzative adeguate di 

protezione e tali misure erano state applicate ai dati personali oggetto della violazione, in 

particolare quelle destinate a rendere i dati personali incomprensibili a chiunque non sia 

autorizzato ad accedervi, quali la cifratura;  

b) il Titolare del trattamento ha successivamente adottato misure atte a scongiurare il 

sopraggiungere di un rischio elevato per i diritti e le libertà degli interessati;  

c) detta comunicazione richiederebbe sforzi sproporzionati. In tal caso, si procede invece a 

una comunicazione pubblica o a una misura simile, tramite la quale gli interessati sono 

informati con analoga efficacia. 

 
Nel caso in cui il Titolare del trattamento non abbia ancora comunicato all'interessato la 

violazione dei dati personali, il Garante può richiedere, dopo aver valutato la probabilità che la 

violazione dei dati personali presenti un rischio elevato, che vi provveda o può decidere che 

una delle condizioni di cui sopra è soddisfatta. 

 
Nel caso di violazione dei dati personali il Titolare del trattamento procede con una 

valutazione complessiva dell’impatto sui diritti e libertà degli interessati in considerazione 

della natura, del contesto, dell’ambito di applicazione e delle finalità del trattamento. 

 
I rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche, aventi probabilità e gravità diverse, 

possono derivare da trattamenti di dati personali suscettibili di cagionare un danno fisico, 

materiale o immateriale, in particolare: se il trattamento può comportare discriminazioni, 

furto o usurpazione d'identità, perdite finanziarie, pregiudizio alla reputazione, perdita di 

riservatezza dei dati personali protetti da segreto professionale, decifratura non autorizzata 

della pseudonimizzazione, o qualsiasi altro danno economico o sociale significativo; se gli 

interessati rischiano di essere privati dei loro diritti e delle loro libertà o venga loro impedito 

l'esercizio del controllo sui dati personali che li riguardano; se sono trattati dati personali che 

rivelano l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, 

l'appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati relativi alla salute o i dati relativi alla vita 



 
 
sessuale o a condanne penali e a reati o alle relative misure di sicurezza; in caso di valutazione 

di aspetti personali, in particolare mediante l'analisi o la previsione di aspetti riguardanti il 

rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le preferenze o gli interessi 

personali, l'affidabilità o il comportamento, l'ubicazione o gli spostamenti, al fine di creare o 

utilizzare profili personali; se sono trattati dati personali di persone fisiche vulnerabili, in 

particolare minori; se il trattamento riguarda una notevole quantità di dati personali e un 

vasto numero di interessati. 

 
Il Titolare, con il supporto del Responsabile della protezione dei dati, verifica se siano state 

messe in atto tutte le misure tecnologiche e organizzative adeguate di protezione per stabilire 

immediatamente se c'è stata violazione dei dati personali ed informa tempestivamente il 

Garante e l'interessato, se del caso.  

 
A seguito valutazione preliminare della violazione, il Titolare del trattamento con il supporto 

del Responsabile della protezione dei dati, adotta una le seguenti azioni : 

 
a) se dalla violazione risulta probabile che possano derivare rischi per i diritti e le libertà 

degli interessati, il Titolare procede con la notifica del data-breach al Garante, ai sensi 

dell’art. 33 del Regolamento UE 2016/679, secondo le previsioni di cui all’articolo 2 del 

presente Regolamento; 

b) se dalla violazione risulta probabile che possano derivare elevati rischi per i diritti e le 

libertà degli interessati, il Titolare procede con la notifica del data-breach al Garante, ai 

sensi dell’art. 33 del Regolamento UE 2016/679, secondo le previsioni di cui all’articolo 2 

del presente Regolamento e alla comunicazione della violazione ai soggetti interessati ai 

sensi dell’art. 34 del Regolamento UE 2016/679; 

c) ove non risulti probabile che dalla violazione dei dati possano derivare rischi per i diritti e 

le libertà degli interessati, il Titolare del trattamento non procede con le notifiche e 

comunicazioni di cui ai p.ti a) e b). 

 
Pertanto, il Titolare del trattamento è esentato dalla notifica della violazione solo se è in grado 

di dimostrare al Garante che il data-breach non presenta rischi per i diritti e le libertà 

fondamentali delle persone fisiche interessate. 

 



 
 
Ogni eventuale “Delegato interno al trattamento dei dati”, per ambito di competenza, ha 

l’obbligo di segnalare senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore, la violazione dei dati rilevata 

ai soggetti di seguito elencati : 

 
- Presidente del Collegio 

- Responsabile della protezione dei dati 

  
La segnalazione, in prima istanza, può essere effettuata in qualsiasi forma, anche per le vie 

brevi e successivamente formalizzata tramite invio di posta elettronica o atto interno da 

protocollare.  

 
Ai fini dell’osservanza dei tempi imposti dal Regolamento Ue 2016/679, il Titolare del 

trattamento dei dati, provvederà a convocare, non oltre 24 ore dalla rilevazione della 

violazione, una riunione con i soggetti di seguito elencati : 

 
- Presidente del Collegio 

- Responsabile della protezione dei dati 

 
Il Responsabile della protezione dei dati ha facoltà di convocare altri soggetti ritenuti 

necessari per la valutazione della gravità della violazione dei dati. 

 
Il Responsabile della protezione dei dati è tenuto a documentare l’intera attività istruttoria, 

acquisendo tutte le informazioni necessarie per la registrazione dell’evento e per la 

notificazione al Garante, ove necessario. 

 
A conclusione della valutazione della violazione, il Responsabile della protezione dei dati 

predispone un verbale, sottoscritto da tutti i convenuti e protocollato, che sarà inoltrato al 

Titolare del trattamento per i conseguenti adempimenti. 

 
Il Titolare del trattamento documenta le violazioni dei dati in apposito registro elettronico da 

esibire in caso di accertamento ispettivo dell’Autorità. 

 
Il registro delle violazioni è custodito dal Responsabile della protezione dei dati con la 

massima diligenza e nell’osservanza del Regolamento UE 2016/679. 

 



 
 
Qualora l'interessato ritenga che siano stati violati i diritti di cui gode a norma del 

Regolamento UE 2016/679, ha il diritto di dare mandato a un organismo, un'organizzazione o 

un'associazione che non abbiano scopo di lucro, costituiti in conformità del diritto di uno 

Stato membro, con obiettivi statutari di pubblico interesse, e che siano attivi nel settore della 

protezione dei dati personali, per proporre reclamo per suo conto al Garante, esercitare il 

diritto a un ricorso giurisdizionale per conto degli interessati o esercitare il diritto di ottenere 

il risarcimento del danno per conto degli interessati se quest'ultimo è previsto dal diritto degli 

Stati membri.  

 
Il Titolare del trattamento o il Responsabile del trattamento è tenuto a risarcire i danni 

cagionati ad una persona da un trattamento non conforme al Regolamento UE 2016/679 ma è 

esonerato da tale responsabilità se dimostra che l'evento dannoso non gli è in alcun modo 

imputabile.  

 
La violazione delle disposizioni contenute nel Regolamento 2016/679 è soggetta a sanzioni 

amministrative pecuniarie fino a 10.000.000 di euro. 

Art. 10 – Rinvio 

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si fa rinvio al Regolamento 

UE 679/2016 e successive regolamentazioni. 

 
Il Titolare del trattamento si riserva di modificare e integrare il presente Regolamento, ove 

ritenuto necessario, anche alla luce di eventuali successive innovazioni normative o 

pronunciamenti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati. 

Art. 11 – Allegati 

 
Si allega al presente Regolamento : 

 
- il modello per la segnalazione di violazioni dei dati (c.d. data-breach)   

 

 

 

 



 
 

 
 

DATA BREACH REPORT   
 
 
Data …………………………… 
 
 
 
 
 

UFFICIO / AREA INTERESSATA  

RESPONSABILE  

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE  

EMAIL   

TELEFONO  

BREVE DESCRIZIONE DELLA 
VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

 
DETTAGLI TEMPORALI DELLA 
VIOLAZIONE (data, dal.. al , in corso) 

 

 
TIPOLOGIA  DISPOSITIVO 

□ Computer  

□ Rete  

□ Dispositivo mobile  

□ File o parte di un file  

□ Strumento di backup  

□ Documento cartaceo  
 
Altro : …………………………………………………. 

 
TIPO VIOLAZIONE 

□ Lettura (presumibilmente i dati non sono 
stati copiati) 

□ Copia (i dati sono ancora presenti sui sistemi 
del titolare) 

□ Alterazione (i dati sono presenti sui sistemi 
ma sono stati alterati) 

□ Cancellazione (i dati non sono più sui 
sistemi del titolare e non li ha neppure l'autore 
della violazione) 

□ Furto (i dati non sono più sui sistemi del 
titolare e li ha l'autore della violazione) 
 
Altro : …………………………………………………. 



 
 

 
DESCRIZIONE/UBICAZIONE DEI 
SISTEMI DI ELABORAZIONE E/O DI 
MEMORIZZAZIONE DEI DATI 
COINVOLTI 

  
 

 
 

 
QUANTI SOGGETTI SONO STATI 
COLPITI DALLA VIOLAZIONE DEI 
DATI 

  
□ N. persone …………….. 
 

□ Circa persone ……………. 
 

□ Un numero (ancora) sconosciuto di persone 

 
TIPOLOGIA DATI OGGETTO DI 
VIOLAZIONE 

  

□ Dati anagrafici/codice fiscale  

□ Dati di accesso e di identificazione (user 
name, password, customer ID, altro)  

□ Dati relativi a minori  

□ Dati personali idonei a rivelare l'origine 
razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 
filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, 
l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od 
organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 
politico o sindacale  

□ Dati personali idonei a rivelare lo stato di 
salute e la vita sessuale  

□ Dati giudiziari  

□ Copia per immagine su supporto informatico 
di documenti analogici  

□ Ancora sconosciuto  
 
Altro :………………………………………………………… 



 
 

 
LIVELLO DI GRAVITA’ DELLA 
VIOLAZIONE 

  

□ Basso/trascurabile  
 

□ Medio  
 

□ Alto  
 

□ Molto alto 

MISURE TECNICHE ED 
ORGANIZZATIVE APPLICATE AI DATI 
OGGETTO DI VIOLAZIONE 

  
  

 
 
Note : 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 

 


